
corso, che secondo me può arrivare
a risultati positivi. Non dobbiamo su
questo né avere fretta né immagina-
re di affastellare tutti i temi insieme.
Il percorso però, seppur gradual-
mente, va fatto».
Rompendo con l’Idv?
«A Trento abbiamo vinto con en-
trambi, Idv e Udc. Quanto a Di Pie-
tro, quello che abbiamo conosciuto
come ministro del governo Prodi è
un alleato col quale si può tranquilla-

mente dialogare e fare un bel pezzo
di strada insieme. Il Di Pietro an-
ti-Pd dell’ultimo anno è struttural-
mente avulso dalla costruzione di
un’alleanza con noi».
ServeunPdpiùforte,dicevaall’inizio:
la discussione congressuale dice che
va in questa direzione?
«Il congresso ci sta obbligando ad af-
frontare i nodi irrisolti. Ora abbia-
mo 40 giorni per rendere ancora più
interessante la discussione».❖

La mozione Bersani? «È quella che
mi convince più di tutte sotto il profi-
lo dell’analisi degli errori del Pd e
della proposte che avanza» ammet-
te la presidente dei senatori Pd An-
na Finocchiaro. Diversamente dal vi-
cepresidente del Senato Vannino
Chiti, che andrà a votare nel suo cir-
colo di Pistoia ma non farà sapere su
quale mozione convergerà tra Bersa-
ni, Franceschini e Marino, la senatri-
ce Finocchiaro, esce allo scoperto
anche se ritiene la proposta congres-
suale di Bersani nella corsa alla se-
greteria nazionale «monca ma è nor-
male che sia così, non c’è mozione
che possa contenere l’intero». Ma il
problema per il sindaco di Torino

Sergio Chiamparino è che nel Pd
«anziché confrontarci noi ci contia-
mo, prevale la logica della conta».
Chiamparino non ha dubbi «se do-
vessi votare adesso, voterei scheda
bianca». Insomma sul congresso Pd
pesano «le stigmate originarie di
una mancata reale fondazione di un
partito nuovo». È la tesi dei cosiddet-
ti «non allineati» o come piace a Chi-
ti dei «diversamente allineati», per-
ché c’è chi sostiene Bersani, France-
schini o Marino, o chi si esprimerà
senza dirlo pubblicamente. Ieri po-
meriggio a Firenze la presentazione
ufficiale del loro documento di dieci
pagine, firmato tra gli altri da Anto-
nello Cabras, Vannino Chiti, Anna

Finocchiaro, Fabrizio Morri, Anto-
nello Orlando, Silvio Sircana, Fran-
cesco Tempestini e Nicola Zingaret-
ti, con cui i «diversamente allineati»
irrompono nel dibattito precongres-
suale. «Il progetto del Pd è di grande
importanza per l’Italia. Bisogna dar-
gli gambe e utilizzare le sue poten-
zialità» insiste Chiti.

CARENZA DI POLITICA

Invece «c’è una carenza di dibattito
politico: non si può solo discutere

sul nome del segretario» commen-
ta il vicepresidente di Palazzo Ma-
dama. «Il mio dovere e di quelli
che hanno la mia posizione è riem-
pire più possibile di proposte, con-
tenuti, sollecitazioni, relazioni il
dibattito dentro il Pd» spiega Anna
Finocchiaro. Il contributo che i «di-
versamente allineati» vorrebbero
dare al dibattito è di spingere il Pd
ad uno sforzo maggiore a parlare
di welfare, scuola, occupazione,
crisi morale e civile. «Al di là di re-
gole congressuali che secondo me
non vanno e che devono essere
cambiate» dice Chiti. In poche pa-
role con la mancanza della politica
il Pd corre il rischio di arrivare alle
Regionali « con un partito, che se
non si pone rimedio, rischia di es-
sere più diviso di quanto non fosse
prima del congresso» osserva
Chiamparino. «Sin dall’inizio ero
contraria a un congresso che fosse
una competizione per la leader-
ship perché per me questo non era
e non è il punto» precisa Finocchia-
ro. La contrarietà al congresso pri-
ma del voto regionale è sottolinea-
ta anche dal sindaco torinese.❖

Il personaggio

Il Di Pietro che abbiamo
conosciuto nell’attività
di governo è un alleato
con il quale si può
tranquillamente dialogare
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«Carissimo,pocherigheper informartiche lamiascelta tra icandidatiallasegreteria
del Pd ricade sul tuo nome». Si apre con queste parole la lettera che il presidente della
VigilanzaRaiSergioZavolihainviatoalsegretariodelPdDarioFranceschinipercomunicar-
gli il sostegno alla sua candidatura per la leadership del partito.

Pisano,a25annièpresidentedei
Giovani del Ppe. È stato vicesegretario
del Ppi. Con il primo governo D’Alema
diventa a 32 anniministro per le Politi-
che comunitarie. Nel 2000 è ministro
dell’Industria, incarico che conserva
con il governoAmato.Nel 2007si can-
didaalla segreteriadel neonatoPd, sfi-
dandoVeltroni e Bindi e ottenendo ol-
tre l’11% dei consensi. Dal 2004 è vice-
presidente di Aspen Institute Italia. Al
congressoPd sostiene lamozioneBer-
sani. Tifa da sempre per il Milan.

Riuniti a Firenze i «non allinea-
ti» si sono misurati con il dibatti-
to congressuale. La capogruppo
al Senato del Pd Anna Finocchia-
ro ha manifestato il suo appog-
gio alla mozione di Pier Luigi
Bersani.

OSVALDO SABATO

9
VENERDÌ

11 SETTEMBRE
2009


